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RINGRAZIAMENTI
Alla Piattaforma chirurgica 
dell’ospedale
S.S. Annunziata di Cento 
per le espressioni di 
eccellenza che esprime 
nelle figure dei primari
dott.ri Gian Ernesto 
BORGATTI (chirurgia) 
Marina MALAGODI 
(anestesia) 
Giorgio MASSINI 
(ortopedia) e dei loro
diretti collaboratori
dott.ri BISCIONE e PIU 
e di tutto il personale 
infermieristico.
Va sottolineato come 
tali eccellenze umane e 
professionali siano in grado 
di superare ogni difficoltà 
logistica ed operativa 
che le attuali contingenze 
strutturali stanno 
imponendo all’intera
sanità centese.                                     

Mirco Gallerani

"Nel momento in cui chiuderò

gli occhi a questa terra,

la gente che sarà vicino dirà: 

é morto.

In realtà é una bugia.

Sono morto per chi mi vede, 

per chi sta lì.

Le mie mani saranno fredde,

il mio occhio non potrà più 

vedere,

ma in realtà la morte non esiste

perché appena chiudo gli occhi

a questa terra mi apro

all'infinito di Dio.

Noi lo vedremo, come ci dice 

Paolo, "faccia a faccia, 

cosi come Egli é".

E si attuerà quella parola che 

la Sapienza dice al capitolo 3:

Dio ha creato l'uomo immortale, 

per l'immortalità,

secondo la sua natura l'ha creato.

Dentro di noi, quindi c'è già l'immortalità,

per cui la morte non e altro che lo sbocciare per sempre

della mia identità, del mio essere con Dio.

La morte é il momento dell'abbraccio col Padre,

atteso intensamente nel cuore di ogni uomo, 

nel cuore di ogni creatura.

dal diario di don Oreste Benzi, fondatore della Comunità Papa Giovanni XXIII
scritto pochi giorni prima della sua morte avvenuta il 2 novembre 2007

Andrea Morini
n. 1.11.1943                  m. 17.06.2015
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Gli 11 consiglieri eletti nelle liste di PARTECIPANZA E AGRICOL-
TURA, INSIEME PER LA PARTECIPANZA e PARTECIPANZA 
ATTIVA: Tassinari Aproniano, Balboni Sandro, Pirani Massimo, Gil-
li Raffaele, Gallerani Mirco, Casoni Bruno, Borgatti Renato, Borgatti 
Corrado, Tassinari Alessandro, Fabio Ferioli, Cristofori Alfredo, il 12 
giugno scorso hanno sottoscritto l’accordo di Governo, che sarà ratifi-
cato nel prossimo consiglio del 30 giugno con l’elezione del Presidente 
e della Magistratura, e prevede il seguente organigramma:
Presidente: APRONIANO TASSINARI con delega affari generali, 
bilancio, organizzazione uffici e dipendenti.
Magistrato Anziano (Vice Presidente): SANDRO BALBONI con 
delega Casa storica, Pilastrino di Santa Rita, Bosco di Casumaro e Reno 
Centese.
Magistrato: Massimo Pirani detto “Ciacci” con delega all’ambiente.
Magistrato: Raffaele Gilli con delega alla viabilità, sgrondo fossi, 
inghiaiamento.
Magistrato: Mirco Gallerani con delega riforme Statuto e cultura.

Presidenti di Commissione:
BRUNO CASONI: commissione delle divisioni dei terreni, che diverrà 
la storica “ASSUNTERIA” 
RENATO BORGATTI: commissione legale e rapporti con la Pubblica 
Amministrazione.
Addetto stampa: Corrado Borgatti
Ricordiamo che a seguito del mancato adeguamento alla legge elettorale 
comunale, le elezioni in Partecipanza avvengono ancora con il sistema 
che era in vigore nei comuni con oltre 5mila abitanti, prima del 1992, 
ovvero con il sistema proporzionale di lista, per cui l’esito elettorale 
non dà luogo alla elezione diretta del Presidente e ad una maggioranza 
certa, a lui collegata, ma necessita di un accordo tra liste, i cui consiglieri 
vanno a costituire una maggioranza, che in seno al Consiglio eleggerà 
il Presidente e gli Assessori, denominati Magistrati.
Nel nostro caso si è voluto ritornare al numero minimo di quattro 
Magistrati, che la mini riforma statutaria del novembre 2013 aveva 
previsto nel numero massimo di sei.

Il nuovo Governo della Partecipanza

Magagna mette a nudo le promiscuità di 
Vasco Fortini che fa due parti in commedia

Partecipando alla capigruppo, propedeutica al consiglio comunale del 
21/05/2015 ho appreso che il consigliere Mattarelli aveva presentato 
un odg dal titolo “Rispetto della dignità e dei diritti delle donne centesi 
nella Partecipanza Agraria di Cento”. Non entro nel merito di tale odg. 
Ma guardando i punti in discussione nel consiglio notavo che non era 
presente tale odg, chiedevo quindi le motivazioni al presidente del 
consiglio Vasco Fortini. Con mia meraviglia il presidente rispondeva 
che non era opportuno portarlo in consiglio poiché il 24 si vota per il 
rinnovo della partecipanza. Trovo veramente grave e riprovevole tale 
decisione visto che il regolamento sul funzionamento del consiglio 
comunale prevede all’art.49.
Art. 49 Contenuto degli ordini del giorno 
1. Gli ordini del giorno consistono nella formul azione di un voto 

politico amministrativo, che di norma si traduce in un invito o 
in un auspicio, su fatti e questioni di interesse della comunità 
locale o anche eccezionalmente di particolare interesse nazionale 
od internazionale, che investono problemi politico - sociali, di 
carattere generale. 

2. Sono presentati, per iscritto, con le stesse modalità previste 
per le interrogazioni e le interpellanze e sono trattati, dopo le 
comunicazioni, nella prima seduta utile del Consiglio Comunale 

o secondo accordi raggiunti nella Conferenza dei Capigruppo. 
3. Il Consiglio stabilisce contestualmente, tenuto conto delle proposte 

formulate dal presentatore, le forme di pubblicità da darsi agli 
ordini del giorno approvati. Il Sindaco dispone in conformità a 
tali decisioni.

Visto che nella capigruppo non si è votato tra i consiglieri per far si che 
l’odg di Mattarelli non fosse inserito nel consiglio del  21 magggio, 
la decisione è stata presa arbitrariamente dal presidente Vasco Fortini, 
in spregio al regolamento che lui dovrebbe fare rispettare, su delle 
valutazioni personali, probabilmente dettate dal fatto che lui è anche un 
Partecipante eletto e in corsa per essere rieletto nell’ente agrario.
Ritengo sicuramente inopportuno, anche se permesso, che chi 
amministra, consigliere o assessore che sia possa essere anche eletto 
nella Partecipanza, perché difficilmente potrà non inciampare in cose 
come queste o altre problematiche visto che le decisioni del Comune 
e della Partecipanza spesso s’intrecciano. Nel caso in questione un 
presidente del consiglio eletto solo in comune, avrebbe tutelato il 
consiglio stesso facendo rispettare il regolamento comunale, senza 
perdersi in considerazioni legittime, non condivise dal sottoscritto, ma 
inopportune.

Magagna Lorenzo

Odg, non inserito nel Consiglio comunale del 21/05/2015 ed escluso anche da quello del 17/06/2015

Gli undici consiglieri che compongono la maggioranza; al centro il neo Presidente Aproniano Tassinari
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La volontà dell’elettorato centese,  che si è recato alle urne con 
percentuali d’altri tempi,  una media del 78% tra Cento capoluogo, 
Renazzo e Casumaro, testimonia quanto queste elezioni siano 
state sentite sul territorio comunale.
La media complessiva dei votanti è poi scesa al 55% per effetto 
del 20% registrato al seggio 2 in Cento, dove erano chiamati al 
voto gli oltre 1100 capisti residenti fuori dal comune di Cento.
I motivi di tale affezione all’esercizio del voto vanno ricercati in 
almeno tre motivi, di cui uno storico,  uno istituzionale e l’altro  
contingente all’attualità.
Il motivo storico è senz’altro riconducibile alla ventennale 
divisione dei terreni a cui questo consiglio, che esprimerà il 
governo dell’Ente, sarà chiamato nel 2019.
Il motivo istituzionale trova la propria ragione nella assoluta 
necessità di una autentica e profonda riforma dello Statuto, dal 
quale devono essere rimossi i profili di incostituzionalità, per 
garantire la sopravvivenza dell’Ente.
Il motivo contingente all’attualità risiede nelle scelte di governo 
che il duo Draghetti/Fortini hanno fatto subire alla Partecipanza, 
trasformata in un serbatoio di interessi diversi da quelli propri 
dell’Ente.
Tutto questo ha certamente stimolato “gli antichi uomini di 
Cento” al desiderio di votare.
L’esito del voto è stato inequivocabile perché le tre liste che 
gestivano l’opposizione hanno raccolto il 61% dei consensi, con 
11 consiglieri, mentre le tre liste che raggruppavano i consiglieri 
dell’ex maggioranza hanno raggiunto appena il 39% dei consensi, 
con 7 consiglieri.
Questo è il dato autentico dell’esito del voto che,  con una 
lettura politico/amministrativa, dice “no” a quel governo ApC 
– PD,  che si è insediato anche nel consiglio comunale di Cento.
Lo schema è molto semplice: gli uomini hanno in tasca la tessera 
del PD; quelli che occupano i punti chiave provengono da una 
militanza in ApC e gli interessi economici vengono gestiti 
ufficialmente per conto di una collettività i cui bisogni ricadono 
sempre sulle proprietà dei soliti noti, così ogni accadimento si 
trasforma in una fonte di arricchimento per costoro.
I Capisti hanno inequivocabilmente bocciato questo sistema 
proposto in Partecipanza dal gruppo di liste PARTECIPANZA 
MODERNA, PARTECIPANZA AUTONOMA e PARTECIPANTI 
INSIEME PER IL FUTURO ed hanno promosso il gruppo 
di liste che lo avversava, formato da PARTECIPANZA E 
AGRICOLTURA, INSIEME PER LA PARTECIPANZA e 
PARTECIPANZA ATTIVA.

TUTTI I RISULTATI DELLE ELEZIONI DELLA PARTECIPANZA AGRARIA DI CENTO
BOCCIATO IL GOVERNO APC – PD

1 2 3 4 TOTALE
SEDE SEZIONE CENTO CENTO RENAZZO CASUMARO

TOTALE ELETTORI 
ISCRITTI ALLA 

CHIUSURA  LISTE
701 1.129 602 418 2.850

TOTALE ELETTORI 
DECEDUTI DOPO 
CHIUSURA LISTE

0 0 0 0 0
TOTALE ELETTORI 
ISCRITTI DOPO 
CHIUSURA LISTE

0 0 0 0 0
TOTALE ELETTORI 

AVENTI DIRITTO AL 
VOTO

701 1.129 602 418 2.850
TOTALE VOTANTI 530 234 470 335 1.569

% VOTANTI 75,61% 20,73% 78,07% 80,14% 55,05%
SCHEDE BIANCHE 8 4 8 5 25
VOTI CONTESTATI 0 0 0 0 0

SCHEDE NULLE 14 6 17 10 47
VOTI NULLI 0 0 0 0 0
TOTALE 

VOTI NON 
VALIDI

22 10 25 15 72
% VOTI NON 

VALIDI 4,15% 4,27% 5,32% 4,48% 4,59%

VOTI LISTA
1              87 41 96 41 265

% LISTA 1 17,13% 18,30% 21,57% 12,81% 17,70%
2,00%

VOTI LISTA
2             115 30 133 34 312

% LISTA 2 22,64% 13,39% 29,89% 10,63% 20,84%

VOTI LISTA
3 53 27 66 38 184

% LISTA 3 10,43% 12,05% 14,83% 11,88% 12,29%

VOTI LISTA
4 95 20 21 13 149

% LISTA 4 18,70% 8,93% 4,72% 4,06% 9,95%

VOTI LISTA
5 128 84 94 112 418

% LISTA 5 25,20% 37,50% 21,12% 35,00% 27,92%

VOTI LISTA
6 30 22 35 82 169

% LISTA 6 5,91% 9,82% 7,87% 25,63% 11,29%

TOTALE 
VOTI VALIDI 508 224 445 320 1.497

% VOTI 
VALIDI 95,85% 95,73% 94,68% 95,52% 95,41%
TOTALE 
SCHEDE 

SCRUTINATE
530 234 470 335 1.569

% SCHEDE  
SCRUTINATE 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

RISULTATI UFFICIOSI

SEZIONI

Partecipanza Agraria di Cento
Elezioni Generali del Consiglio 24 maggio 2015

25/05/2015  12:51  

Aperitivo in Enoteca
tutti i giorni dalle 17,00
Degustazione Vini
e Prodotti Tipici

Per ulteriori informazioni, foto e aggiornamenti segui il link Enoteca Balboni
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TUTTI I RISULTATI DELLE ELEZIONI DELLA PARTECIPANZA AGRARIA DI CENTO
BOCCIATO IL GOVERNO APC – PD

Dunque, la lettura per blocchi appare semplice e chiara, mentre certamente 
più complessa è quella relativa alle singole liste in campo.
La prima difficoltà nasce dal fatto che solamente 4 delle 6 liste in 
competizione erano presenti nelle precedenti consultazioni e che 7, su 
18,  dei consiglieri eletti lo sono stati in 2 nuove liste, ma 5 di questi nelle 
precedenti consultazioni lo furono in liste che poi hanno abbandonato.
Questo testimonia il grande travaglio a cui è stata sottoposta la Partecipanza 
negli ultimi anni e per ciò giova ricordare che la maggioranza, che si era 
costituita attorno a Draghetti e Fortini, non era quella uscita dalle urne delle 
elezioni del 2010, dove gli elettori avevano indicato un governo a guida 
di PARTECIPANZA ATTIVA (all’epoca 5 consiglieri), che poi finì nelle 
mani di PARTECIPANZA MODERNA (Draghetti) e PARTECIPANZA 
AUTONOMA (Vasco Fortini) per il “salto della quaglia” fatto da tre dei 
cinque consiglieri di PARTECIPANZA ATTIVA.
Questi ultimi (Balboni Fabrizio, Pirani Tiziano e Guaraldi Maurilio) 
hanno adoperato il simbolo di PARTECIPANZA ATTIVA come un taxi 
elettorale, dal quale sono scesi non appena giunti a destinazione.
Nelle recenti consultazioni, i tre hanno presentato una propria lista, 
PARTECIPANTI INSIEME PER IL FUTURO, ma solo due di loro sono 
stati eletti ed ora si trovano fuori dal governo dell’Ente.
Questo spiega l’apparente crollo della lista PARTECIPANZA ATTIVA 
(unica tra tutte le liste, non presentava alcun consigliere uscente tra i propri 
candidati), da 5 a 2 consiglieri, ma a ben guardare chi siede in consiglio, 
ci si accorge come la lista del 2010 avrebbe ancora 5 consiglieri, con 
Massimo “Ciacci” Pirani eletto in questo turno con PARTECIPANZA E 
AGRICOLTURA con ben 99 prefernze personali.
Sul terreno del raffronto per liste, esso si complica ad ogni passo, anche 
se appare evidente che la lista INSIEME PER LA PARTECIPANZA 
mantiene sotto la propria bandiera 4 consiglieri come nel 2010, 
anche se il risultato giunge con l’apporto di Alessandro Tassinari, che 
precedentemente era stato eletto nella lista “Partecipanza Domani”, 
assente a questo turno.
Perde un consigliere PARTECIPANZA MODERNA ma deve lamentare 
l’abbandono di Bruno Casoni che candidato con PARTECIPANZA E 
AGRICOLTURA è risultato con 122 prefernze personali il più votato in 
assoluto fra tutti i candidati.
Guadagna un consigliere (da 1 a 2) PARTECIPANZA AUTONOMA, 
meglio nota come “la lista di Vasco”, che da oltre vent’anni è il veicolo 
personale di Vasco Fortini per curare gli interessi dei suoi clienti politici 
in Partecipanza.
A questo giro Vasco 
Fortini, che è anche il 
presidente del consiglio 
comunale di Cento, 
in quota PD, ha avuto 
l’appoggio dell’intero 
partito e del capo-
gruppo consiliare dello 
stesso, Marcella Cariani, 
ha ottenuto un buon 
risultato (100 preferenze 
personali) ma non ha 
sfondato.
Per uno che ha 
dichiarato ai giornali 
di sentirsi pronto per 
fare il presidente della 
Partecipanza, ritrovarsi 
ad essere (dopo essere 

stato vice presidente) un consigliere in minoranza non può essere 
certamente un risultato soddisfacente.
Su di lui grava ora anche un dubbio di compatibilità sulla carica di 
consigliere della Partecipanza e quella di presidente del consiglio 
comunale, perché gli atti che sancirono la separazione tra il Consiglio 
della Partecipanza Agraria di Cento ed il Consiglio Comunale di Cento, 
che un tempo erano un’unica istituzione, sarebbero contraddetti dalla 
presenza in seno al primo del legale rappresentante del secondo.
Su questo torneremo ancora e sarà fonte di ulteriori forti valutazioni, 
perchè Vasco Fortini che risulta eleggibile dovrà però astenersi dal voto 
in tutti gli atti che riguardano la Partecipanza ed il Comune, e viceversa.
Concludiamo, questa difficoltosa analisi, con PARTECIPANZA E 
AGRICOTURA, vincitrice sulla base relativa del numero di consiglieri 
eletti, ben 5, della tornata elettorale.
Va detto subito, ma non per ridimensionarne il risultato, che pur nuova 
come simbolo, ha visto confluire in essa candidati, poi consiglieri, 
provenienti da tre liste, di cui una non si è ripresentata al voto 
(Rinnovamento Partecipanti). 
Quindi, essa partiva con un patrimonio di 4 consiglieri che ha portato a 5:
L’autentica vittoria di PARTECIPANZA E AGRICOLTURA non è stata 
numerica bensì qualitativa,  perché ancor prima del voto ha saputo entrare 
in cabina di regia ed assumere la guida di una coalizione alternativa a chi 
aveva gestito la Partecipanza fino ad oggi.
Lo ha fatto con l’autorevolezza di scelte importanti nei candidati, perché 
le idee camminano con le gambe degli uomini, cogliendo da subito che 
l’aggregazione per la realizzazione di concetti fortemente innovativi 
(giudicati inattuabili fino a vent’anni fa) poteva avvenire solamente 
attorno ad una figura forte e con i piedi per terra (radici) come Aproniano 
Tassinari, figlio di Aimone già storico segretario dell’Ente, ma con la 
testa proiettata in quel futuro che solamente  un autentico cambiamento 
potrà dare alla Partecipanza.
Da quel momento in poi, tutto è avvenuto in grande sintonia di intenti, 
perché organigramma e programmi sono andati a braccetto fluendo 
spontaneamente sui grandi obiettivi che la coalizione si era data.
Riforma dello Statuto, attualizzazione della ragione sociale, divisione 
ventennale dei Capi, sono i grandi appuntamenti che attendono 
ora la Partecipanza e nel nuovo governo paiono esservi realmente 
i personaggi giusti per abbandonare le vecchie logiche che stavano 
distruggendo l’Ente.

DATA TOTALE CIFRA LISTA
 CONSIGLIERE NASCITA PREFERENZE INDIVIDUALE

1 DRAGHETTI FLAVIO 06/03/1945 61 326 PARTECIPANZA MODERNA

2 BALBONI VALTER 11/08/1946 46 311 PARTECIPANZA MODERNA

3 GALLERANI FAUSTO 22/11/1957 34 299 PARTECIPANZA MODERNA

4 GILLI RAFFAELE 22/09/1950 81 393 INSIEME PER LA PARTECIPANZA

5 BORGATTI RENATO 10/10/1940 66 378 INSIEME PER LA PARTECIPANZA

6 BALBONI SANDRO 03/07/1944 64 376 INSIEME PER LA PARTECIPANZA

7 TASSINARI ALESSANDRO 11/03/1943 62 374 INSIEME PER LA PARTECIPANZA

8 GALLERANI MIRCO 05/03/1953 49 233 PARTECIPANZA ATTIVA

9 CRISTOFORI ALFREDO 30/09/1953 29 213 PARTECIPANZA ATTIVA

10 FORTINI VASCO 18/03/1944 100 249 PARTECIPANZA AUTONOMA

11 BREGOLI SAURO 03/03/1961 10 159 PARTECIPANZA AUTONOMA

12 CASONI BRUNO 16/11/1943 122 540 PARTECIPANZA E AGRICOLTURA

13 PIRANI MASSIMO detto CIACCI 08/08/1949 99 517 PARTECIPANZA E AGRICOLTURA

14 TASSINARI APRONIANO 19/07/1942 90 508 PARTECIPANZA E AGRICOLTURA

15 FERIOLI FABIO 23/12/1952 59 477 PARTECIPANZA E AGRICOLTURA

16 BORGATTI CORRADO 27/05/1951 42 460 PARTECIPANZA E AGRICOLTURA

17 BALBONI FABRIZIO 03/11/1962 92 261 PARTECIPANTI INSIEME X IL FUTURO

18 PIRANI TIZIANO 28/07/1954 80 249 PARTECIPANTI INSIEME X IL FUTURO

RISULTATI UFFICIOSI

Composizione Nuovo Consiglio 2015-2020

Partecipanza Agraria di Cento
Elezioni Generali del Consiglio 24 maggio 2015

25/05/2015 12:53

Composizione Nuovo Consiglio 2015-2020
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Il Consigliere Regionale Marco Pettazzoni, i Consiglieri Comunali Marco Mattarelli e Lorenzo 
Magagna, numerosi Consultori di Cento/Penzale e Corporeno, con alcuni cittadini si sono rivolti alla Procura 
della Repubblica di Ferrara ed alla Corte dei Conti di Bologna perché intervenga sull’inaccettabile vicenda.
In esclusiva il testo del documento presentato alla Magistratura che, corredato in originale da ben 16 allegati, 
dimostrerebbe il malaffare che sarebbe stato posto a danno della collettività. 

ESPOSTO-DENUNCIA
SULLE SCUOLE DI CORPORENO E SULLE SCUOLE PASCOLI DI CENTO

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l’Amministrazione 
comunale di Cento decideva la necessità e l’urgenza di disporre, mediante 
locazione, di immobili di proprietà privata da adibire a sede di istituti 
scolastici.
Tali edifici potevano risultare già edificati oppure erano da edificare a 
cura del privato concorrente, qualora aggiudicatario della procedura, con 
una formula che si potrebbe definire di “locazione futura”.
L’Amministrazione comunale il 7 luglio 2012 aveva provveduto a 
pubblicare un avviso di manifestazione di interesse per la messa a 
disposizione in locazione di 7 scuole sul territorio comunale.
Tale avviso prevedeva che le manifestazioni di interesse dovessero 
pervenire in busta sigillata entro le ore 13:00 del 18 luglio 2012.
La procedura di interesse vedeva la presenza di 13 proposte per le 
7 scuole, ma di esse solamente 1, quella di Corporeno andrà a buon 
fine, perché le aggiudicazioni in loc. Reno Centese e Cento Capoluogo 
vedranno la rinuncia della ditta aggiudicataria, che lamenterà come le 
sia stata sottoposta una bozza di contratto sensibilmente differente 
dall’originaria.
Questo potrebbe testimoniare come l’intera ricerca sarebbe stata costruita 
al solo scopo di addivenire alla realizzazione del complesso immobiliare 
di Corporeno, dove “quanto altro ricercato è risultato essere introvabile”, 
giusto per le modalità che sarebbero state contenute in essa.
Con Determinazione n.434 del 30/07/2012 si aggiudicava il procedimento, 
in relazione al sito di Corporeno, a CENTRO EMILIA TERREMOTO 
2012 srl.
CENTRO EMILIA TERREMOTO 2012 srl è una società costituitasi il 
16 luglio 2012, quindi dopo l’avvio della ricerca e praticamente poche 
ore prima della scadenza della procedura.
La società ha un capitale di appena 10mila euro ed è chiamata alla 
realizzazione di un immobile del valore ricercato di 7milioni di euro + 
I.V.A. di legge, che porta il costo complessivo a 8,5milioni.
L’avviso per la manifestazione d’interesse finalizzato alla locazione di 
immobili da destinare a strutture scolastiche, che il Comune pubblica 
a luglio 2012, non indica o specifica la natura dei materiali con i quali 
devono essere costruiti detti immobili, eppure nella seduta consiliare del 
20/06/2012, il Sindaco Piero Lodi annuncia che a Corporeno saranno 
realizzate nuove scuole in legno, materiale d’uso alquanto inusuale sul 
nostro territorio.

Questa affermazione anticipa quanto accadrà, ed evidenzierebbe 
come la ricerca successivamente avviata dal Comune, altro non 
avrebbe potuto essere che una mera formalità da adempiere, per 
addivenire a quanto sarebbe già stato deciso.
Troverebbe conferma tutto ciò anche nelle dichiarazioni rese al Tribunale 
di Ferrara, all’udienza del 27 gennaio 2015, nel corso del Procedimento 
Penale N.R.G. 1615/14-R.G.N.R. 259/13, promosso dal sig. Orsini 
Carlo, legale rappresentante della SISTEM COSTRUZIONI srl, che ha 
realizzato su commissione di CENTRO EMILIA TERREMOTO srl le 
scuole di Corporeno, e che nella circostanza dichiarò che il progetto 
delle scuole era stato consegnato “i primi del 2012”, in data quindi 
anteriore al terremoto.
Con delibera n. 83 del 09/08/2012, il Consiglio Comunale ratificava tale 
procedura. Successivamente, con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.177 del 28/12/2012 si provvedeva all’approvazione dello schema di 
locazione, con contestuale modifica di alcune clausole contrattuali e 
si disponeva, tra l’altro, di stipulare con la Società CENTRO EMILIA 
TERREMOTO 2012 srl un contratto di locazione ad uso scolastico 
dell’immobile sito in via Pedagna a Corporeno di Cento per un periodo 
di anni 9 (diversamente dai 20 originariamente previsti nella 
manifestazione d’interesse resa pubblica), con decorrenza dall’ 01 
gennaio 2013 al 31 dicembre 2021, e di approvare lo schema di contratto, 
dove all’art. 12 -Opzione di acquisto, veniva indicato testualmente:
“Per la durata della locazione, il Locatore concede al Conduttore il 
diritto di acquistare la proprietà dell’immobile, con scomputo dei 
canoni di locazione corrisposti, comunicando la propria intenzione a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, e perfezionando la 
compravendita entro i successivi tre mesi.”
“Le modalità di esercizio del diritto saranno definite dalle Parti al 
momento dell’esercizio del diritto stesso, anche con parziale permuta o 
vendita di immobili di proprietà dell’Amministrazione Comunale”. 
Quali essi siano non è dato saperlo neppure a tutt’oggi.
Sulla proposta di delibera di affitto del complesso scolastico – parere 
di regolarità contabile ex art.49 D.Lgs.267/2000 e ss.mm.ii – in data 
21/12/2012 veniva resa, da parte del Dirigente del Settore Ragioneria 
e Finanze, Dott.ssa Denise Frapiccini, una articolata illustrazione sulle 
ragioni per le quali “il parere di regolarità contabile non può essere 
reso” .
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ESPOSTO-DENUNCIA
SULLE SCUOLE DI CORPORENO E SULLE SCUOLE PASCOLI DI CENTO

Scarica il link di
CENTOperCento su:

www.areacentese.com

Tra esse spiccano che “il costo dell’investimento risulta prevalentemente 
coperto dall’Amministrazione, ciò significando che la maggior parte 
dei rischi grava sul settore pubblico” e che “Nel contratto in esame 
le condizioni di diritto di riscatto non sono stabilite ma “saranno 
definite tra le Parti al momento dell’esercizio del diritto stesso”.
Tale parere sfavorevole viene supportato in data 28 dicembre 2012 
dal parere non favorevole del Segretario Generale, in qualità di 
Responsabile del Servizio Finanziario, Dott.ssa Margherita Clemente.
Sull’aspetto finanziario, utili/ricavi, si può andare direttamente alle 
dichiarazioni di Giuseppe Accorsi, Amministratore Delegato di CENTRO 
EMILIA TERREMOTO 2012 srl, rilasciate al Tribunale di Ferrara nel 
procedimento sopra richiamato, quando dichiara che “l’opera è costata 
1.017,00 euro al metro quadro, finita”.
Il permesso di costruire N. 31777, rilasciato dal Comune di Cento a 
suddetta società, prevede una superficie utile di mq. 5.315,95; pertanto 
il costo dell’intera opera ammonterebbe a 5.406.321,15 euro.
Nel contratto di locazione posto in essere tra il Comune di Cento e 
CENTRO EMILIA TERREMOTO 2012 srl, si prevede una locazione 
di 9 anni con diritto di riscatto, ma nel contratto in esame le condizioni 
di diritto di riscatto non sono stabilite ma saranno definite tra le Parti al 
momento dell’esercizio del diritto stesso.
Poiché il valore dell’immobile, con una valutazione effettuata 
dall’Agenzia del Territorio, è stato stabilito in 7.200.000,00 euro, è 
evidente che CENTRO EMILIA TERREMOTO 2012 srl avrà un utile di 
almeno 1.800.000,00 euro, nel momento in cui verrà esercitato il diritto 
di riscatto, e questo senza alcun rischio d’impresa perché il Comune di 
Cento attraverso il pagamento dei canoni di locazione avrà dato copertura 
finanziaria all’intera operazione.
Occorre anche soffermarsi sulle superfici realizzate, locate e vendute 
dell’immobile ad uso scolastico di Corporeno.
Il permesso di costruire N. 31777, sopra richiamato, prevede una 
superficie utile (SU) di mq. 5.315,95 mentre il contratto di locazione 
di immobile riguarda una superficie lorda di mq. 6.189,15 ; così 
distribuiti: blocco scuola elementare (n. 3 sezioni) di mq. 2.632,15; 
blocco scuole medie (n. 3 sezioni) di mq. 2.632; palestra di mq. 625 e 
corpo ad uso refettorio di mq. 300, comprensivo di impianti e pertinenze; 
oltre a mq. 8.825,85 di area cortiliva esterna.
Il progetto dell’edificio non prevedeva dunque una scuola 
dell’infanzia e tantomeno una locazione della medesima, eppure 
nell’immobile realizzato è comparsa detta struttura con una ulteriore 
superficie di mq. 427 che con Delibera di Giunta Comunale n. 287 del 

23/12/2014 il Comune di Cento ha ritenuto di acquisire per l’importo 
di 570.900,00 euro + IVA di legge, giustificando l’operazione tramite 
l’art.12 del contratto di locazione.
In questo clima di straordinarietà ed emergenza non è stato fatto 
nessun controllo diretto sui materiali edili impiegati, ed in particolare 
riferimento al legno si è omesso un carotaggio con successiva analisi 
di laboratorio sul medesimo nonostante dubbi sollevati anche in sede di 
Consiglio comunale, ma ci si è semplicemente limitati a prendere atto 
delle certificazioni prodotte.
Dubbi erano stati sollevati su pannelli definiti con termine tecnico OBS-3, 
privi di specifica certificazione, la quale è stata surrogata da un certificato 
di conformità CE sul legno in compensato lamellare Binder BBS.
Tale rapporto di certificazione, datato 03/11/2008, con validità anni 
1, risulta ampiamente scaduto anche in ragione della dichiarazione che 
fissa come data di scadenza dell’ETA (Benestare Tecnico Europeo) al 
31/10/2011, sul controllo di produzione adottato dalla fabbrica.
Quindi le scuole di Corporeno sono state costruite, nel periodo 
agosto/ottobre 2012, con legname immesso sul mercato da una 
azienda austriaca che ha prodotto certificazioni scadute, senza che 
nessuno degli organi di controllo, tra i quali il Settore Lavori Pubblici, 
diretto dallo stesso ing. Piacquadio che ne ha sottoscritto il contratto di 
locazione, abbia rilevato che il Certificato di Conformità CE 1359-CPD-
0127 era scaduto.
Tutto questo accadeva mentre le scuole Giovanni Pascoli in Cento, che 
prima del sisma del maggio 2012 ospitavano le scuole elementari del 
capoluogo, venivano abbandonate senza alcun lavoro di manutenzione 
e recupero e le classi colà ospitate, trasferite nel nuovo immobile di 
Corporeno.
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Tutto pareva essere funzionale alla realizzazione del complesso in Corporeno 
con naturale discapito del recupero di quello “antagonista” in Cento.
Eppure le scuole elementari Giovanni Pascoli di Cento, in data 20/10/2011 
avevano ricevuto il certifi cato di collaudo statico per l’avvenuto consolidamento 
dell’intero solaio del sottotetto ed avevano retto in conformità tale da essere 
un punto di accoglienza per i senzatetto dopo le scosse del 20 maggio 2012.
In data 11/07/2012 la scheda per il rilievo del danno ai Beni Culturali-Palazzi 
indicava la stima per il ripristino dell’edifi cio in euro 200mila.
Ancora in data 24/06/2013, il Decreto n. 513 del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna ne stabiliva il recupero indicandone il costo in 400mila euro.
Per ultimo, in data 27/11/2014 una visita ispettiva voluta dal Consigliere 
comunale di Cento Marco Mattarelli, con tecnici di sua fi ducia, ing. Pellegrino 
Dolgetta e prof. ing. Andrea Benedetti, esprime l’opinione che i problemi 
rilevati nelle scuole Pascoli si avvicinano certamente ai danni classifi cati 
lievi come riscontrati dalla scheda redatta dalla squadra della Protezione 
Civile e del Ministero. Di contro, l’Amministrazione comunale di Cento, per 
giustifi care la propria inerzia sui lavori a vantaggio della struttura sostiene 
che il recupero della medesima costerebbe ben 3.676.234, 23 di euro, ma per 
fare questo valuta dei costi estranei al semplice ripristino dell’edifi cio alle 
condizioni precedenti al terremoto ed introduce lavori di miglioramento ed 
adeguamento che la scuola avrebbe potuto avere a prescindere dal terremoto.
Inoltre, fi nge di ignorare i lavori di collaudo statico, sopra menzionati, a cui 
l’edifi cio è stata sottoposto nel 2011. In questo scenario dove scelte anche 
politiche non possono esimersi dalla valutazione costi/ benefi ci, poniamo a 
raffronto le scuole realizzate nella vicina Pieve di Cento, la cui Amministrazione 
comunale ha realizzato un edifi cio scolastico di circa mq. 3.000 con una spesa 
di 2.387.242,00 euro, pari a circa 800,00 €/mq.
Le scuole di Corporeno, così tenacemente e rapidamente volute in nome 
dell’emergenza, con una procedura unica tra tutti i 57 comuni del 
cratere (in cui sorgono ben 1.041 scuole) della regione Emilia-Romagna, 
dall’Amministrazione comunale centese che per fare ciò “non ha richiesto 
al Commissario Delegato la realizzazione di strutture temporanee ma ha 
direttamente provveduto al riguardo: in particolare il comune ha stipulato un 
contratto di locazione della durata di nove anni per un immobile situato in 
località Corporeno”, costeranno – invece- al momento del riscatto una cifra 
prossima ai 1.600 €/mq.
Questo maggior costo non è il solo ma ad esso si aggiungono enormi spese 
per il trasporto scolastico; disagi alla viabilità con relativi onerosi interventi; 
necessità di una ulteriore spesa futura in ragione della costruzione di una nuova 
strada per raggiungere la scuola posta in un budello; il costo per la realizzazione 
di una pista ciclabile (già realizzata) per il congiungimento della scuola al 
capoluogo e per ultimo, ma per prima come gravità: il mancato recupero delle 
scuole Pascoli in Cento, perché, se esse fossero fruibili, l’immobile concepito 
per Corporeno non avrebbe più ragione d’essere, almeno in quella dimensione.
In conclusione, appare evidente che le scuole di Corporeno sarebbero state 
costruite senza tenere conto delle effettive esigenze e dei concreti vantaggi per 
la collettività, che risulterebbero sacrifi cati a tutto vantaggio di altri soggetti.
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DIFFIDIAMO
L’INPS AD

ADEMPIERE
e non ad essere il 

braccio che deruba
la povera gente per 
conto di un governo 
fantoccio al servizio 
della fi nanza europea

ECCO IL TESTO
PER L’AUTODIFESA
da spedire mediante 
raccomandata a.r.

" Mara Salvatrucha" il nome del gruppo e l'invocazione che ha spinto gli sciagurati a compiere l'ignobile azione a Milano che 
è costata un braccio ad un controllore in servizio. Questo gruppo, composto da immigrati salvadoregni che, in nome della loro 
farneticante "cultura" la stessa secondo l'opinione dell'onorevole signora Boldrini, dovrebbe arricchire le nostre usanze attraverso 
scambi e confronti, si è palesata attraverso un nuovo fanatismo, diverso da quello a cui eravamo abituati, e per questo avevamo 
molto sottovalutato. L’acronimo di questo gruppo è " ms13" il numero varia a seconda dei delitti che gli adepti compiono. 
Ci sono requisiti deliranti per farne parte, occorre aver passato diversi anni in prigione, aver commesso " sacrifi ci umani" e inoltre 
bisogna essere spietati verso il dolore altrui. Questi sono immigrati che delinquono, non sanno cosa sia l'integrazione e nemmeno 
vogliono saperlo. Privi di empatia e devoti solo al male (che per loro prende il nome di Satana, seppur non sia il satana cristiano 
quello a cui loro fanno riferimento) trovano benissimo la loro dimensione nel nostro paese da decine di anni. Nel silenzio più 
assoluto delle nostre istituzione. Queste sette, perché di sette si tratta, agiscono secondo gli usi locali dei loro paesi d'origine latino 
americani. Diversi sono gli spunti di questo credo: dai credo autoctoni amerindi, da quelli africani che si fondono nel wodoo e 
nella santeria.
Un concentrato etnico condito con follia e dedito al satanismo cristiano. Nell'Europa delle sette, della massoneria che si estende a 
sospettabilissimi capi di stato (che molti rifi utano di vedere, nonostante il bel scenario che propongono, fortemente iconografi co).
Scenario peraltro non inedito, basti pensare a quello appartenente ad un passato nemmeno troppo remoto, imposto da generale 
Duvalier, proprio a Haiti. Lo spietato dittatore si serviva della superstizione e delle credenze locali per tenere prigioniera la 
popolazione con minacce di trasformazioni in creature come gli zombies, per mezzo di sostanze psicotrope, torture ecc. 
La più grande prigione a cielo aperto che possa esistere. Quella del controllo mentale.
Questo fenomeno che si è rivelato tra la popolazione immigrata latino americana è solamente l’ennesima sfaccettatura della 
mancata integrazione. Trova terreno fertilissimo in un clima creato ad hoc da potenti che vogliono farci vivere nel terrore, tra guerre 
di poveri. Piena strategia del terrore. Terreno fertile per visionari che altro non aspettano per poter demandare le responsabilità, 
per far passare decreti su decreti volti a toglierci denaro, speranza e libertà. E' un imperativo assoluto, conoscere e combattere ogni 
fenomeno antropologico parallelo, non bollarlo come semplice atto delinquenziale.
La conoscenza, non ci potrà rendere liberi stavolta. Il cammino è ben più lungo e tortuoso. Ma forse ci aiuterà a comprendere e a 
difenderci, non da ciò che non esiste, che non è tangibile, ma dalla mano fanatica che commette l'atto per conto di qualche demone 
che non abita solo nella sua mente.

Claudia Zuffi 

Integrazione nel nome di Satana
Il nuovo volto del fenomeno migratorio
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INTERNARREDI di Muzio Melega
Via O. Matteotti, 10/C - Cento (Fe) - Tel. 051 6830400
internarredi@libero.it - www.internarredimelegamuzio.it

ARREDI PER UFFICI • CARTA DA PARATI 
• CONTROSOFFITTI • DIVANI • PARETI 
ATTREZZATE • PARETI DI CARTONGESSO
• PASSATOIE • PAVIMENTI: DI LAMINATO, IN PVC, 
RESILIENTI, SOPRAELEVATI • TAPPETI



11

Azienda operante nel settore alimentare seleziona 
personale (agente di commercio o procacciatore 
d’affari) per inserimento nella gestione vendita; 
si richiede massima serietà, intraprendenza, impe-
gno, disponibilità e buona presenza.
Inviare curriculum vitae completo di autorizza-
zione al trattamento dei Vs/dati personali tramite 
mail a: semenzato.alimentari@libero.it o fax al 
051/685.32.87; sarete successivamente contattati.
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Via Nino Bixio, 12 - 44042 CENTO (FE) - AMPIO PARCHEGGIO
tel. 051 904583 r.a. - fax 051 904243 - e-mail gtcomis@gtcomis.it - www.gtcomis.it

ORARI DI APERTURA ••• DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ: MATTINO 08.00 - 12.00 • POMERIGGIO 14.00 - 18.00

VENDITA ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO
RISCALDAMENTO • CLIMATIZZAZIONE • TRATTAMENTO ACQUA

ARREDO BAGNO • ENERGIE RINNOVABILI

ARIA FRESCA PER
LA TUA ESTATE

 PROGETTAZIONE E VENDITA DI IMPIANTI
DI CONDIZIONAMENTO PER USO RESIDENZIALE

E COMMERCIALE DELLE MIGLIORI MARCHE




